
sono stati calcolati al netto del compostaggio domestico. L’omogeneizzazione è 

effettuata per area omogenea . Le aree omogenee sono due, quella turistico-montana 

che comprende i comuni dell’Alta Valsesia e l’area pianura che comprende i restanti 

comuni ovvero quelli della Bassa Valsesia e quelli di pianura veri e propri. Sono 

esclusi i comuni di Vercelli, Borgosesia e Villata i quali non sono gestiti da 

COVEVAR.  A causa del gran numero di seconde case nell’area turistico-montana 

l’omogeneizzazione non avviene in base alla popolazione equivalente ma al numero 

di utenze domestiche servite. 

In data 2/11/2014 il Consorzio con lettera prot. n. 1751 ha inviato a tutti i comuni il 

PEF ed i costi dei servizi ordinari di raccolta preconsuntivi.  A causa di un errore è 

stato poi necessario inviare ai comuni dell’area turistico montana  una comunicazione 

di errata-corrige  ns. prot. n. 1830 del 12/11/2014. 

I costi consuntivi dei servizi ordinari di raccolta sono ora riportati nell’Allegato 1 e 

coincidono con quelli preconsuntivi dei suddetti documenti. 

Per quanto riguarda gli altri costi di gestione rifiuti indicati nel PEF TARES 2014 , 

riportiamo in Allegato 2 i valori consuntivi coerenti con l’Allegato 1. Rispetto ai dati 

riportati nelle sopracitate comunicazioni prot. 1751 e 1830  sono stati corretti i 

seguenti valori : 

 Costi di trattamento e smaltimento delle varie tipologie di rifiuti, in base ai 

quantitativi di rifiuti consuntivi raccolti in ogni comune;  

 Costi dei servizi straordinari di raccolta e spazzamento relativi al 2014;  

 Ricavi CONAI 2014 che verranno restituiti ai comuni.   

Per quanto riguarda la gestione della tariffa rifiuti la confusione legislativa in materia 

ha indotto il COVEVAR a soprassedere all’istituzione ed alla gestione della Tariffa 

unica di bacino. Questo compito verrà eventualmente svolto dal nuovo organismo di 

governo del ciclo integrato dei rifiuti che in base alla LR 7/2012 sostituirà i consorzi 

di bacino.  Nel corso del 2014 alcuni comuni hanno manifestato interesse per 

l’applicazione della tariffa (TARI) con il metodo puntuale anzichè il tradizionale 

metodo presuntivo, al fine di incrementare  la raccolta differenziata. In seguito a 

deliberazione dell’Assemblea consortile n. 3  del  25 marzo  2014  COVEVAR ha 

allora affidato  alla Soc. Coop. ERICA di Alba (CN) un incarico per effettuare lo 

studio di un sistema di tariffazione puntuale nei comuni interessati,  in particolare 

Cigliano, Fontanetto Po, San Germano Vercellese, Santhià, Tronzano Vercellese, 

Trino Vercellese e Vercelli.  E’ stato scelto il metodo del sacco conforme in quanto 

consentiva di avviare la tariffa puntuale già n. el 2015, senza dover aspettare  la 

verifica dell’affidabilità nel tempo dei flussi informativi che l’ATI deve fornire a 

COVEVAR. Per ogni comune sono state effettuate simulazioni tariffarie. Le attività 

sono terminate nel febbraio 2015 con la consegna delle “Linee guida del regolamento 

per l’istituzione e l’applicazione della tassa sui rifiuti denominata TARI  con tariffa a 

volume per i rifiuti indifferenziati”. Quest’ultimo documento include tra gli allegati la 

descrizione dettagliata del metodo di calcolo  e la bozza di deliberazione istitutiva del 

piano finanziario e delle tariffe.   Tali documenti sono a disposizione di tutti i comuni 

consorziati che volessero applicare la TARI puntuale con il metodo del sacco 



conforme. I comuni di Cigliano , Fontanetto Po, Trino e Vercelli (relativamente al 

solo quartiere Cappuccini) hanno deciso di applicare la TARI puntuale già nel 2015 

ed a tal fine presso di loro verrà a breve lanciata una campagna di comunicazione che 

dovrebbe concludersi entro maggio 2015. 

 

Per quanto riguarda il punto c) il Consorzio in passato ha realizzato i  2 nuovi centri 

di raccolta differenziata (CERD) di Stroppiana e Vercelli . Mentre il primo viene 

gestito direttamente dall’Unione COSER,  dal 2013 il Consorzio ha assunto la 

gestione del secondo come centro di raccolta intercomunale al servizio dei comuni di 

Vercelli , Asigliano, Borgovercelli, Caresanablot, Collobiano, Desana, Formigliana, 

Lignana, Olcenengo, Oldenico, Prarolo, Quinto, Ronsecco, Salasco e Sali. Nel 2014 

si è aggiunto anche il comune di Casanova Elvo. La gestione operativa è stata affidata 

ad Atena Spa al costo mensile di Euro 4.500 oltre IVA, la metà del quale è a carico 

del comune di Vercelli mentre il resto è a carico degli altri comuni. Nel corso del 

2014 Atena, su incarico del COVEVAR , ha completato l’adeguamento dell’impianto 

di disoleazione del CERD di Via Ara con la realizzazione di una vasca di accumulo e 

rilancio delle acque di prima pioggia. Tale intervento costato € 27.500,00 + iva 10% , 

è considerato un completamento dell’opera principale ed è finanziato con i residui del 

quadro economico di progetto. Nel corso del 2014 è stato redatto il progetto 

definitivo dei lavori di adeguamento dell’ecocentro di Serravalle Sesia. L’incarico è 

stato affidato allo studio associato Gioria e Giulini di Romagnano Sesia. 

La prevista  gara  per la ristrutturazione e l’esercizio dei CERD (Crescentino, 

Gattinara, Rovasenda, Santhià, Serravalle , Trino, Stroppiana, Vercelli) è slittata al 

2015 a causa di ritardi nell’ottenimento  dei permessi necessari per la 

costruzione/ristrutturazione degli stessi. Il comune di Crescentino deve ancora far 

pervenire il progetto preliminare del nuovo ecocentro che intende realizzare. 

 

Per quanto riguarda il punto d) non era prevista alcuna attività. 

 

Riguardo al punto e) in seguito a gara pubblica è stato aggiudicato alla ditta KOSTER 

S.r.l. di San Nazzaro Sesia (NO), il servizio per smaltimento della frazione verde da 

raccolta differenziata RSU nella Provincia di Vercelli dal 1/1/2014 per un anno, poi 

prorogato fino a fine 2015. Inoltre a partire dal 1/5/2014 è stato stipulato con 

l’impianto Doria di Proh (NO) un contratto per il recupero dello spazzamento stradale 

cod. CER 200303. Tale contratto non solo permette di risparmiare ma anche di 

conteggiare tale tipo di rifiuto nella raccolta differenziata. Infine in seguito alla 

chiusura del termovalorizzatore di Vercelli è stato affidato il servizio di 

recupero/smaltimento di RSU indifferenziato ed ingombranti ad  ASRAB SpA di 

Cavaglià (BI) a partire dal 1/3/2014, mentre fino a febbraio il servizio era stato svolto 

da GIA Srl di Vercelli. Sono invece proseguiti gli affidamenti dei servizi  di 

recupero/smaltimento delle altre tipologie di rifiutie e le convenzioni stipulate con i 

consorzi di filiera del CONAI, in particolare con COREPLA per gli imballaggi in 

plastica, COMIECO per la carta, RILEGNO per il legno.  



Per quanto riguarda l’organizzazione del Consorzio, nel corso del 2014 è stato rifatto 

il sito internet dell’ente.  Inoltre con deliberazione assembleare n. 1 del 25/3/2014 le 

quote di partecipazione degli enti consorziati sono state portate ad Euro 290.558 con 

un aumento di Euro 50.000 rispetto all’anno precedente. 

Il Consiglio di Amministrazione all’inizio del 2014 era così formato : 

 

Presidente : 

- Avv.  Andrea Corsaro – Comune di Vercelli   

  

Consiglieri  

-   Marco Molino – Comune di Varallo     

-   Gianluigi Guasco – Unione C.O.S.E.R.     

- Giuseppe Delmastro – Comune di Rovasenda    

- Alessandro Portinaro – Comune di Trino      

- Giovanni Corgnati – Comune di Cigliano     

- Daniele Baglioni – Comune di  Gattinara     

 

Nel corso dell’anno Andrea Corsaro e Gian Luigi Guasco  sono  cessati dalla carica 

di rappresentante  di Ente associato e sono stati sostituiti da  Maura Forte   (sindaco di 

Vercelli)   e  Giuseppino Carenzo  (sindaco di Stroppiana). La carica di presidente del 

CdA è stata assunta a partire dal 24/7/2014 da Alessandro Portinaro.  

Revisore dei Conti  è rimasto il Dott.  Tino Candeli.  

Sono rimasti immutati anche i seguenti incarichi : 

Segretario Generale:  Dott.sa Francesca Lo Magno 

Responsabile Finanziario: Dott. Silvano Ardizzone 

Direttore Tecnico: Ing. Marco Zorzi  

Il resto del personale che ha operato nel 2014 per il  Consorzio è stato: 

- Geom. Maurizio Tascini acquisito a tempo pieno dal maggio 2012 tramite 

comando dal comune di Santhià e che ha svolto, tra l’altro , l’incarico di RUP 

del progetto di ristrutturazione e affidamento della gestione degli ecocentri 

intercomunali. 

- Sig.ra Ivana Beretta (supporto segreteria) con rapporto part-time. 

- Geom. Nazareno Biglia (supporto tecnico-amministrativo) con rapporto part-

time. 

Il Consorzio nel corso del 2014 si è anche avvalso della collaborazione di Erica Soc. 

Coop. Di Alba per attività di supporto tecnico, dello studio Tosetto e Weigmann di 

Torino per assistenza legale e della società Exatio Srl per elaborazione dati relativi al 

servizio di raccolta (svuotamenti e archivio contenitori).



 
 



 







TABELLA   1 
COMUNE Penali 2014 

Bianzè 1.000 

Carisio 500 

Cigliano 2.500 

Livorno Ferraris 2.000 

San Germano V.se 1.000 

  

  Totale 7.000 

 

 

 

 



 

ORGANI CONSORTILI 

Sono organi Consortili: l’Assemblea, il Presidente del Consorzio, il 

Consiglio d’Amministrazione, il Revisore dei Conti. 

In data 23/8/2011 è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione. 

 Sono stati eletti : 

 

Presidente : 

- Andrea Corsaro – Comune di Vercelli   

  

Consiglieri  

-   Marco Molino – Comune di Varallo     

-   Gianluigi Guasco – Unione C.O.S.E.R.     

- Giuseppe Delmastro – Comune di Rovasenda    

- Alessandro Portinaro – Comune di Trino   

- Giovanni Corgnati – Comune di Cigliano   

- Daniele Baglione – Comune di  Gattinara 

- A seguito di scadenza del mandato amministrativo nel corso del 2014 

il Consiglio di Amministrazione risulta così composto: 

 

Presidente : 

- Alessandro Portinaro – Comune di Trino   

  

Consiglieri  

-   Marco Molino – Comune di Varallo     

-   Giuseppino Carenzo  – Comune di Stroppiana     

- Giuseppe Delmastro – Comune di Rovasenda    

- Maura Forte – Comune di Vercelli  

- Giovanni Corgnati – Comune di Cigliano   

- Daniele Baglione – Comune di  Gattinara 

 

 



In data  l’Assemblea Consortile con deliberazione  n. 3 del 23.05.2013  ha 

confermato Revisore dei Conti il Dr. Tino Candeli.  



Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei 

rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – Conto del Bilancio 2014 

 

FUNZIONAMENTO UFFICI 

 
 E’ stato concesso in comodato d’uso gratuito al Consorzio, un locale sito 

presso il Comune di Vercelli con pagamento anticipato della somma annuale di 

€ 3.000,00 a titolo di rimborso delle spese di utenze, telefoniche ecc.. ; 

 



Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei 
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RELAZIONE SPESE PER SERVIZI PER 

CONTO DI TERZI 
 

Le spese per servizi conto terzi comprendono: 

 

 Le spese per ritenute previdenziali ed assistenziali, erariali; 
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CONTO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 2014 

 

 

 Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività 

dell’Ente secondo criteri di competenza economica. Comprende gli accertamenti e gli 

impegni del conto del bilancio, rettificati al fine di costituire la dimensione 

finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di competenza, le insussistenze e 

sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici non 

rilevati nel conto del bilancio. 

 Il conto economico è redatto secondo uno schema a struttura scalare, con le 

voci classificate secondo la loro natura e con la rilevazione di risultati parziali e del 

risultato economico finale. 

 Costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi, i trasferimenti 

correnti, i proventi dei servizi pubblici, i proventi derivanti dalla gestione del 

patrimonio, i proventi finanziari, le insussistenze del passivo, le sopravvenienze attive 

e le plusvalenze da alienazioni. 

 Gli accertamenti finanziari di competenza sono rettificati, al fine di costituire la 

dimensione finanziaria di componenti economici positivi, rilevando i seguenti 

elementi: 

I risconti passivi ed i ratei attivi; 

Le variazione in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 

Le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni precedenti; 

Le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vincolati; 

Imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa. 

Costituiscono componenti negativi del conto economico l’acquisto di materie prime e 

dei beni di consumo, le prestazioni di servizi, l’utilizzo di beni di terzi, le spese di 

personale, i trasferimenti a terzi, gli interessi passivi e gli oneri finanziari diversi, le 

imposte e tasse a carico dell’Ente, gli oneri straordinari compresa la svalutazione di 

crediti, le minusvalenze da alienazioni, gli ammortamenti e le insussistenze 

dell’attivo come i minori crediti ed i minori residui attivi. E’ espresso, ai fini del 

pareggio, il risultato economico positivo. 

 Gli impegni finanziari di competenza sono rettificati, al fine di costituire la 

dimensione finanziaria di componenti economici negativi, rilevando i seguenti 

elementi: 

I costi di esercizi futuri, i risconti attivi ed i ratei passivi; 

Le variazioni in aumento od in diminuzione delle rimanenze; 

Le quote di costo già inserite nei risconti attivi degli anni precedenti; 

Le quote di ammortamento di beni a valenza pluriennale e di costi capitalizzati; 

L’imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime d’impresa. 
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   IMPORTI 

PARZIALI 

IMPORTI 

TOTALI 

IMPORTI 

COMPLESSIVI 

A)  PROVENTI DELLA GESTIONE    

 1) Proventi tributari 0   

 2) Proventi da trasferimenti 13.005.599,57   

 3) Proventi da servizi pubblici 208,31   

 4) Proventi da gestione patrimoniale 0   

 5) Proventi diversi 996.938,87   

 6) Proventi da concessioni di edificare 0   

 7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori 

interni 

0   

 8) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso 

di lavorazione, etc (+/-) 

0   

  Totale proventi della gestione (A)  14.002.746,75  

      

B)  COSTI DELLA GESTIONE    

 9) Personale 161.376,72   

 10) Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 0   

 11) Variazioni nelle rimanenze di materie prime 

e/o beni di consumo (+/-) 

0   

 12) Prestazioni di servizi 13.243.105,99   

 13) Godimento beni di terzi 0   

 14) Trasferimenti 850.593,08   

 15) Imposte e tasse 11.016,00   

 16) Quote di ammortamento d’esercizio 0   

  Totale costi di gestione (B)  14.266.091,79  

      

RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B)   -263.345,04 

C)  PROVENTI E ONERI DA AZIENDE 

SPECIALI E PARTECIPATE 

   

 17) Utili 0   

 18) Interessi su capitale di dotazione 0   

 19) Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate 0   

  Totale C (17+18+19)  0  

      

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (A-B+/-

C) 

  -263.345,04 

D)  PROVENTI ED ONERI 
FINANZIARI 

   

 20) Interessi attivi 77,82   

 21) Interessi passivi    

  - su mutui e prestiti 0   

  - su obbligazioni 0   

  - su anticipazioni 0   

  - per altre cause 0   

  Totale (D) (20-21)  77,82 -263.267,22 

      

E)  PROVENTI ED ONERI    



 

   IMPORTI 

PARZIALI 

IMPORTI 

TOTALI 

IMPORTI 

COMPLESSIVI 

STRAORDINARI 
  Proventi    

 22) Insussistenze del passivo 368.224,32   

 23) Sopravvenienze attive 0   

 24) Plusvalenze patrimoniali 0   

  Totale Proventi (e.1) (22+23+24)  368.224,32  

  Oneri    

 25) Insussistenze dell’attivo 50.848,02   

 26) Minusvalenze patrimoniali 0   

 27) Accantonamento per svalutazione crediti 0   

 28) Oneri straordinari 0   

  Totale oneri (e.2) (25+26+27+28)  50.848,02  

  Totale (E) (e.1 – e.2)  317.376,30  

      

RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO (A-

B+/-C+/-D+/-E) 

  54.109,08 

 



 
 

CONTO DEL PATRIMONIO DELL'ESERCIZIO 2014 
 

Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 

patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, 

rispetto alla consistenza iniziale. 

Il patrimonio degli enti locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e 

passivi, di pertinenza di ciascun ente, suscettibili di valutazione ed attraverso la cui 

rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale differenziale è determinata la consistenza 

netta della dotazione patrimoniale. 

 

Criteri di Valutazione del Patrimonio 

 

I crediti sono valutati al valore nominale; 

I debiti sono valutati secondo il valore residuo, 

I risconti attivi sono dati da costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza 

dell’esercizio successivo. 

 

  . 

 



Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – 

Conto del Bilancio 2014 
CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO) 

    IMPORTI 

PARZIALI 

CONSISTENZA 

INIZIALE 

VARIAZIONI DA 

C/FINANZIARIO 

VARIAZIONI DA ALTRE 

CAUSE 

CONSISTENZA 

FINALE 

      + - + -  

           

A)   IMMOBILIZZAZIONI        

           

 I)  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI        

  1) Costi pluriennali capitalizzati  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

       

   Totale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 II)  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI        

  1) Beni demaniali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

       

  2) Terreni (patrimonio indisponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3) Terreni (patrimonio disponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4) Fabbricati (patrimonio indisponibile)        

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  5) Fabbricati (patrimonio disponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

       

  6) Macchinari, attrezzature e impianti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7) Attrezzature e sistemi informatici  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

       

  8)  Automezzi e motomezzi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9) Mobili e macchine d'ufficio        

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  10) Universalità di beni (patrimonio indisponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



    IMPORTI 

PARZIALI 

CONSISTENZA 

INIZIALE 

VARIAZIONI DA 

C/FINANZIARIO 

VARIAZIONI DA ALTRE 

CAUSE 

CONSISTENZA 

FINALE 

      + - + -  

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  11) Universalità di beni (patrimonio disponibile)        

   (relativo fondo di ammortamento in 

detrazione) 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  12) Diritti reali su beni di terzi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  13) Immobilizzazioni in corso  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 III)  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE        

  1) Partecipazioni in:        

   a) imprese controllate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   b) imprese collegate        

   c) altre imprese  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  2) Crediti verso:  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   a) imprese controllate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   b) imprese collegate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   c) altre imprese  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3) Titoli (investimenti a medio e lungo termine)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  4) Crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   (detratto il fondo svalutazione crediti)        

  5) Crediti per depositi cauzionali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

           

           

B)   ATTIVO CIRCOLANTE        

 I)  RIMANENZE  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 II)  CREDITI        

  1) Verso contribuenti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  2) Verso enti del sett. pubblico allargato        

   a) Stato       - correnti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                        - capitale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   b) Regione – correnti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                        - capitale  919,05 0,00 0,00 0,00 0,00 919,05 

   c) Altri          - correnti   5.203.071,80 0,00 4.447.375,19 4.814.784,72 50.221,50 5.520.259,83 

                        - capitale  93.960,35 0,00 0,00 0,00 25.544,60 68.415,75 



    IMPORTI 

PARZIALI 

CONSISTENZA 

INIZIALE 

VARIAZIONI DA 

C/FINANZIARIO 

VARIAZIONI DA ALTRE 

CAUSE 

CONSISTENZA 

FINALE 

      + - + -  

  3) Verso debitori diversi        

   a) verso utenti di servizi pubblici  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   b) verso utenti di beni patrimoniali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   c) verso altri - correnti  503.855,49 0,00 498.761,08 602.000,80 626,52 606.468,69 

                          - capitale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   d) da alienazioni patrimoniali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   e) per somme corrisposte c/terzi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,10 0,00 

  4) Crediti per IVA  22.358,80 0,00 0,00 79.795,57 22.358,80 79.795,57 

  5) Per depositi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   a) banche  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   b) Cassa Depositi e Prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale  5.824.165,49 0,00 4.946.136,27 5.496.581,09 98.751,42 6.275.858,89 

 III)  ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON 

COSTITUISCONO IMMOBILIZZI 

       

  1) Titoli  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 IV)  DISPONIBILITA' LIQUIDE        

  1) Fondi di cassa  808.805,70 14.909.649,23 14.967.941,78 0,00 0,00 750.513,15 

  2) Depositi bancari  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale  808.805,70 14.909.649,23 14.967.941,78 0,00 0,00 750.513,15 

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  6.632.971,19 14.909.649,23 19.914.078,05 5.496.581,09 98.751,42 7.026.372,04 

           

           

C)   RATEI E RISCONTI        

 I)  Ratei attivi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 II)  Risconti attivi  2.500,00 0,00 0,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  2.500,00 0,00 0,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C)  6.635.471,19 14.909.649,23 19.914.078,05 5.499.081,09 101.251,42 7.028.872,04 

           

   CONTI D'ORDINE        

           

D)   OPERE DA REALIZZARE  108.358,22 0,00 7.612,80 0,00 25.544,60 75.200,82 

E)   BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

F)   BENI DI TERZI  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   TOTALE CONTI D'ORDINE  108.358,22 0,00 7.612,80 0,00 25.544,60 75.200,82 



CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO) 

    IMPORTI 

PARZIALI 

CONSISTENZA 

INIZIALE 

VARIAZIONI DA 

C/FINANZIARIO 

VARIAZIONI DA ALTRE 

CAUSE 

CONSISTENZA 

FINALE 

      + - + -  

           

A)   PATRIMONIO NETTO        

 I)  Netto patrimoniale  1.027.347,63 0,00 0,00 54.109,08 0,00 1.081.456,71 

 II)  Netto da beni demaniali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   TOTALE PATRIMONIO 

NETTO 

 1.027.347,63 0,00 0,00 54.109,08 0,00 1.081.456,71 

           

B)   CONFERIMENTI        

 I)  Conferimenti da trasferimenti in 

c/capitale 

 83.358,22 0,00 7.612,80 0,00 25.544,60 50.200,82 

 III)  Conferimenti da concessioni di 

edificare 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   TOTALE CONFERIMENTI  83.358,22 0,00 7.612,80 0,00 25.544,60 50.200,82 

           

C)   DEBITI        

 I)  Debiti di finanziamento        

   1) per finanziamenti a breve 

termine 

       

   2) per mutui e prestiti        

   3) per prestiti obbligazionari  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   4) per debiti pluriennali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 II)  Debiti di funzionamento  5.510.966,01 0,00 4.844.022,34 5.586.212,87 367.886,58 5.885.269,96 

 III)  Debiti per IVA  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 IV)  Debiti per anticipazioni di cassa  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 V)  Debiti per somme anticipate da 

terzi 

 13.799,33 0,00 9.461,59 7.944,55 337,74 11.944,55 

 VI)  Debiti verso:        

   1) imprese controllate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   2) imprese collegate  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   3) altri (aziende speciali, consorzi, 

istituzioni) 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 VII)  Altri debiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   TOTALE DEBITI  5.524.765,34 0,00 4.853.483,93 5.594.157,42 368.224,32 5.897.214,51 

           

D)   RATEI E RISCONTI        



    IMPORTI 

PARZIALI 

CONSISTENZA 

INIZIALE 

VARIAZIONI DA 

C/FINANZIARIO 

VARIAZIONI DA ALTRE 

CAUSE 

CONSISTENZA 

FINALE 

      + - + -  

 I)  Ratei passivi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 II)  Risconti passivi  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   TOTALE DEL PASSIVO 

(A+B+C+D) 

 6.635.471,19 0,00 4.861.096,73 5.648.266,50 393.768,92 7.028.872,04 

           

   CONTI D'ORDINE        

E)   IMPEGNI OPERE DA 

REALIZZARE 

 108.358,22 0,00 7.612,80 0,00 25.544,60 75.200,82 

F)   CONFERIMENTI IN 

AZIENDE SPECIALI 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

G)   BENI DI TERZI  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3) TOTALE CONTI D'ORDINE  108.358,22 0,00 7.612,80 0,00 25.544,60 75.200,82 

 

 


